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COLOMBIA II direttore di «El Espectador» ucciso dai trafficanti 

roga, mafia e violenza 
impongono 

Guillcrmo Cano ha detto prima di morire: «Tutte le sere esco dal giornale, ma non so 
se arriverò a casa» - Rapporti tra politica e mercanti di morte - Continua la guerriglia 

Dal nostro Inviato 
RIO DE JANEIRO — «Tutte le sere 
esco da! giornale ma non so se arriverò 
a casa». Parole profetiche, pronunciate 
durante un'Intervista televisiva di do
dici giorni fa, quelle di Gulllermo 
Cano, 61 anni, direttore del-
l'«Espectador*. uno del più antichi 
quotidiani colombiani. La sua morte, 
mercoledì scorso, è la copia pressoché 
perfetta di quella di Rodrigo Lara Bo
ritila, scomodo ministro della Giusti
zia, ucciso 11 30 aprile dell'84: due ra
gazzi In motocicletta, un semaforo 
rosso, cinque colpi di rivoltella. Ed è il 
segnale di guardia di una ripresa della 
violenza che rischia in tempi rapidissi
mi un'evoluzione e delle conseguenze 
gravissime. 

' Cano stava, dalle colonne del gior
nale, conducendo una battaglia contro 
la mafia che dirige il maggior traffico 
di cocaina del mondo. La sua sfida ai 
baroni della coca era la difesa del trat
tato della estrazione tra Colombia e 
Stati Uniti. E nelle galere americane ci 
andrebbero tre pezzi grossi, tanto 
grossi che un anno fa, In cambio delia 
non cstradl2ione, avevano pubblica
mente proposto di pagare il debito 
estero del paese, e che ora stanno eser
citando consistenti pressioni sul Con
gresso perché modifichi 11 trattato. 
Nelle vie di Bogotà hanno sfilato, in 
testa 1 famllarl di Cano, migliala di 
giornalisti. Esposti, minacciali, ne so
no morti 26 negli ultimi anni. Per ven-
tlquattr 'ore hanno deciso di tacere e 
giovedì scorso non una radio, non una 
televisione, non un quotidiano hanno 
lavorato. 

Sabato la polizia ha fatto irruzione 
nell 'appartamento di un commercian
te di automobili, José Novoa, sospetto 
di legami con la mafia, e ha ammazza
to tutti 1 presenti, quattro uomini e 
una donna, la segreteria di Novoa. 

Niente di certo, solo la possibilità che 
tra di loro ci fosse qualcuno legato al
l'assassinio di Cano. Fa parte delle mi
sure straordinarie decise dal governo, 
Insieme a retate gigantesche nelle zo
ne di Medellln e di Cali. Nessuna noti
zia sul numero di morti che questa 
caccia all'uomo sta causando. Facile 
ancora una volta arguire tristemente 
che saranno vittime contadini poveris
simi che di coca sopravvivono, colti
vandola o trasformandola, che non so
lo l capi della mafia ma 1 loro complici 
e protettori di cui il mondo politico e 
militare colombiano è ricco sono asso
lutamente al sicuro e festeggiano il 
santo Natale. 

Non così la Colombia, dice a ragione 
un giornalista che Ieri scriveva «Il pae
se sta sanguinando., E non si tratta 
solamente della droga e del suol lega
mi. Intere zone del paese sono libero 
territorio di guerra tra mafiosi, gruppi 
paramilitari, squadroni della morte, 
militari e guerriglieri. Se la situazione 
continua In questo modo e a questi rit
mi, sarà facile il paragone con il Salva
dor. Così è già In tutta la valle del fiu
me Madalena. 

Il presidente Virginio Barco, che 
dall'estate scorsa ha preso 11 posto di 
Betancur, è un liberale. Betancur era 
un conservatore. I colombiani dicono 
che la differenza tra liberali e conser
vatori è che 1 primi vanno a messa alle 
10, gli altri alle 8. DI fatto questo signo
re che a ogni pie sospinto difende 11 
ruolo della Oea — In un continente do
ve nessuno ci crede più — che ha 
smorzato il ruolo della Colombia nel 
gruppo diplomatico di Contadora, e ha 
per ora programmato un unico viag
gio all'estero, a Washington. Mutismo 
e Immobilismo hanno caratterizzato 

Suestl cinque mesi del suo governo. 
ira parla di «sforzi supremi da fare per 

salvaguardare la democrazia! e assi* 

cura che «la società colombiana sarà 
da preservare». La verità è che ha com
pletamente Interrotto la politica di pa
cificazione che era stata la bandiera di 
Betancur. E che aveva lasciato un ri
sultato: la firma del marzo di due anni 
fa di un accordo tra 11 più antico grup
po guerrigliero, Fark, Forze armate ri
voluzionarie della Colombia, e 11 go
verno. 

Partito comunista e Fark hanno poi 
formato quella Up, Unione patriottica, 
che è oggi dopo le elezioni, la terza for
za politica del paese. Due suol parla
mentari, un deputato e senatore, sono 
stati assassinati nel mesi scorsi. In no
vembre la Up ha presentato una de
nuncia circostanziata: gruppi parami
litari e squadroni della morte hanno 
già eliminato 350 suol esponenti e mi
litanti. E gli organismi per 1 diritti 
umani provano che 40 gruppi parami
litari di estrema destra operano in Co
lombia. Rispondono 1 servizi segreti 
dell'esercito: non possiamo guardare 
per 11 sottile, qui ci sono ancora 27mlla 
guerriglieri divisi In 10 gruppi e 7 di 
loro sono uniti In un coordinamento 
nazionale. 

L'Unione patriottica continua nella 
sua scelta legalitaria ma avvisa: è l'ex 
ministro della Difesa, il generale Lan-
dazabal, che comanda l'operazione 
•danza rossa» che ha lo scopo di liqui
dare la sinistra. E non c'è da stare alle
gri nemmeno con l'attuale ministro 
della Difesa, il generale Samudio, uo
mo della cosiddetta «linea argentina», 
perché formatosi In quel campi educa
tivi dove 1 suol colleghl di Buenos Ai
res portavano I desaparecidos. Su tut
to questo 11 liberale Barco tace. Qual
cuno si stupisce che la mafia della coca 
si trovi bene In Colombia, probabil
mente finanziando con generosità gli 
acquisti di tante indispensabili armi? 

Maria Giovanna Maglie 
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II Papa invitato 
in Polonia da 

Jaruzelski e Glemp 

VARSAVIA — Il presidente polacco 
e segretario generale del Poup, gene
rale Jaruzelski, e il primate di Polo
nia, mons. Glemp, hanno annuncia
to che trasmetteranno al Papa un in
vito a recarsi in Polonia per la terza 
volta «nel giugno 1987*. Lo rende no

to un comunicato congiunto al ter
mine di un incontro fra il capo dello 
stato e il primate, precisando che «la 
visita sarà un'altra occasione per 
confermare l'impegno forte e degno 
di rispetto di Giovanni Paolo II per 
la causa della difesa della pace». 

CILE 

•«Pinochet è malato di mente» 
jLo documenta una cartella clinica firmata da uno psichiatra e resa nota in Messi
co - Un uomo terrorizzato, ossessionato dall'idea della morte, ai limite del delirio 
i , 
l ' Dal nostro Inviato 
CITTA' DEL MESSICO — Nome: Augusto Pinochet Ugarte. Età: 70 anni. Luogo di nascita: Valparaiso, 25 novembre 
1915. Diagnosi: sindrome depressiva ansiosa con elementi paranoidi. Gravi disturbi della personalità. I medici non 
{tanno dubbi: il dittatore è malato. E la sua malattia si chiama paura. Una cartella clinica datata 13 ottobre e firmata 
dal dottor Eugenio Grasset, capo del reparto psichiatrico dell'ospedale militare, parla assai chiaro in proposito. 
Pinochet è uscito miracolosamente illeso dall'attentato organizzato contro di lui il 4 settembre scorso da un com-
rriando del Frente patrioti-
t o Manuel Rodriguez. Ma 
|a sua mente è sconvolta. 
La diagnosi, diffusa in 
Questi giorni in Messico e 
pubblicata dal quotidiano 
•La Jornada*, offre l'Im-
fnagine impietosa di un 
pomo terrorizzato, osses
sionato dall'idea della 
morte, ai limiti, ormai, del 
delirio. «Il paziente — si 
legge nella cartella clinica 
f- manifesta una forma di 
ansietà generalizzata, e 
crisi di panico con una fre
quenza di due, tre alla set
timana». Passa le sue gior
nate «camminando instan-
tabilmente e parlando da 

olo», oppure chiuso nella 
fcropria stanza, disteso nel 
proprio letto «In uno stato 
01 totale apatia, rifiutando 
di vedere chiunque». 

•I contenuti dei suoi di
scorsi — dicono ancora I 
medici — girano costante
mente intorno al fatti da 
|ul vissuti ultimamente, 
momenti nel quali si pre-
Senta una forte accetterà-
rione del pensiero... Con 
Idee di minaccia, di morte 
f di distruzione. Di fronte a 
ouestl contenuti il paziente 
perde li controllo e manife
sta una grande aggressivi
tà verbale. Nel momenti di 
maggior espansività affet
tiva sfiora la mania e si os

serva disgregazione del 
corso del pensiero con con
tenuti di onnipotenza*. 

Assai pesanti le conclu
sioni: «Il quadro attuale — 
dice la cartella clinica — 
sembra compromettere in 
tal grado 11 funzionamento 
psicologico del paziente e 
ci si attende una acutizza
zione di questi sintomi, li 
che renderebbe Indispen
sabile un trattamento In 
clinica*. 

Che cosa sia successo dal 
13 ottobre ad oggi non si 
sa. Ed è ovviamente im
possibile verificare se la 
malattia abbia seguito 11 
suo corso secondo le previ
sioni del medici. Se davve
ro, cioè, Pinochet sia pas
sato dal Palazzo della Mo-
neda, che ha conquistato 
col sangue e nel quale col 
sangue cerca di restare, al 
Ietti di un ospedale psi
chiatrico. Curioso destino, 
comunque. Il suo. La storia 
ha affidato ad una cartella 
clinica la descrizione del 
suo crepuscolo di dittato
re, consumato nell'ansia e 
nel terrore. Ed è questo l'u
nico ritratto davvero uma
no che di lui fino ad oggi si 
conosca. 

Massimo Cavallini 

Brevi 

Uruguay: amnistia ai militari 
MONTEVIDEO — Con un accordo in eiiremu fra 9 partito Blan • 1 partito 
Colorado, al potere, è stata votata ieri la legge che concede ramnistia ai 
militari per tutti i reati commessi contro gfi oppositori politici negfi anni defla 
dittatura, tra il '73 e l~85. 

Nuovo governo in Pakistan 
ISLAMABAD — n presidente pakistano Zìa-UI-Haq ha insedato ieri un nuovo 
governo composto da 16 ministri, al posto di quello eh* av^va rassegnato le 
tknutvon sabato scorso. 

Seconda lìnea aerea in Cina 
PECHINO — Dal primo gennaio prossimo entrari in funziona nella Repubblica 
popolare cinese una nuova «nei aerea che opererà in competitxxie con la 
compagnia di bandiera, molto aurate per la tua scarsa funzionalità, lo ha 
annunciato *l quotidiano «Cruna Oatfy*. 

Il governo filippino discute la tregua 
MANILA — n presidente Uopo» Corazon Aquino ha convocato ieri mattina 
d gatxneno per staW*-e i punti da negoziare con la guemgfca. Oggi governo e 
guemgheh devono presentare i rispettivi or<*nì del osceno. 

Il re di Giordania in Arabia Saudita e Kuwait 
AMMAN — Re Hussein di Giordania • gjunto etornenica in Arabia Saudita per 
coDoquì con » custode deDe due sacre moschee, re Fahd B«i Abdul Azn. Re 
Hussein * è poi recato nel Kuwait par analoghi coBoqui con r e m o . SCecco 
Jaber Al Ahmed. 

Attentati dinamitardi a Lima 
LIMA — Guemgberì di un piccolo gruppo di estrema sinistra hanno compiuto 
nova attentati Anemitardi neia capitale del Perù, senza provocare vittima a 
causando danni leggeri. Tra gli coattivi presi di mira, gh uffici del centro di 
informazioni statunitensi «Usi». 

Francia: rilasciati sei «fratelli musulmani» 
PARIGI — I sei cittedM med»oriemali appartenenti al movimento dei «frate* 
musulmani* fermati govedl dopo la scoperta di un arsenale a AuViay-sous-
bora, presso Parigi, sono stati rilasciati ieri 

Ucciso un uomo a Belfast 
LONDRA — Unuomo. pao>e dianoia M , « nato ucciso dorrwnìca nona a 
Belfast, rwrtrlanda del Nord, mentre uteva dtfla casa di un amico dopo una 
festa. 

CIAD 

Massiccia offensiva 
dei libici nel Tibesti 
I francesi in allerta 

Accaniti combattimenti sarebbero in corso intorno a Bardai, capo
saldo del Gunt - Hissene Habrè preme per l'intervento di Parigi 

Nostro servizio 
PARIGI — Violenti combat
timenti sarebbero In corso 
attorno a Bardai, capoluogo 
dei Tibesti. nel Ciad setten
trionale sotto controllo Ubi
co, tra l «regolari» del Fant 
(Forze armate nazionali del 
Ciad) di Hissene Habré e gli 
ex «ribelli, del Gunt (Gover
no di unità nazionale di 
transizione) da una parte e le 
forze armate del colonnello 
Gheddafi dall'altra. I milita
ri francesi della «Operazione 
sparviero» — stanziati al di 
sotto della «linea rossa* del 
16° parallelo, cioè nel dintor
ni della capitale ciadiana — 
e quelli acquartierati in Cen
tro Africa col loro aerei da 
trasporto e da combattimen
to avrebbero ricevuto l'ordi
ne di tenersi pronti ad Inter
venire su un segnale di Pari
gi. Ma Parigi è disposta a 
farsi trascinare da Hissene 
Habré In un nuovo conflitto? 

Il nuovo episodio dell'In
terminabile guerra del Ciad 
ruota Interamente attorno a 
questo Interrogativo e il pre

sidente Hissene Habré sta 
facendo di tutto, il lecito e 
anche l'illecito, per costrin
gere la Francia ad entrare In 
rampo In nome degli accordi 
di assistenza economica e 
militare stipulati tra Parigi e 
N'Djcmena. 

L'origine di questo ennesi
mo conflitto risale al primi 
di settembre quando 11 capo 
del Gunt Goukounl Oued-
dey, alleato di Tripoli e ne
mico mortale di Hissene Ha
bré, venne ferito misteriosa
mente nel pressi della capi
tale Ubica e da allora sarebbe 
prigioniero di Gheddafi. SI 
parlò di una svolta nel con
flitto fratricida che da oltre 
un decennio oppone Gou
kounl Oueddey a Hissene 
Habré, di una Improvvisa al
leanza tra le forze «ribelli* 
del primo e quelle «regolari» 
del secondo e quindi di una 
sconfitta politica decisiva 
per .Gheddafi e 1 suoi plani 
sul Ciad. 

Da allora N'DJemena ha 
sviluppato un'intensa cam
pagna di Informazioni, spes

so esagerate e difficilmente 
controllabili, su una vasta 
operazione Ubica diretta pri
ma di tutto a liquidare la re
sistenza nel Tibesti dell'ex 
alleato di Goukounl Oued
dey, e poi a scendere verso li 
Sud, verso la «linea rossa* 
per conquistare e Islamizza
re tutto 11 Ciad. È in questo 
quadro che 11 governo fran
cese — pur invitando Hisse
ne Habré allo prudenza — 
decideva una settimana fa di 
paracadutare sei tonnellate 
di viveri e di armi agli uomi
ni del Gunt accerchiati dal 
Ubici. 

Cos'è accaduto In seguito? 
Forte di questo primo risul
tato politico, convinto che 
l'unita del Ciad è ormai a 
portata di mano dopo ti re
cupero del Gunt alla causa 
ciadiana e antillblca, Igno
rando Infine I consigli di Pa
rigi, Hissene Habré ha lan
ciato un'offensiva verso 11 
Nord passando molto proba
bilmente dal Nigcr per evita
re le guarnigioni libiche 
stanziate nelle oasi tra la «li

nea rossa» e le montagne del 
Tibesti. Secondo alcuni os
servatori francesi, come di
cevamo all'inizio, le sue 
truppe sarebbero arrivate a 
Bardai, ex centro ammini
strativo del «ribelli* del 
Gunt, e lì avrebbero preso al
le spalle le forze di Gheddafi 
Impegnate a liquidare I nidi 
di resistenza del Gunt. 

Tutto ciò può essere vero 
ma può anche costituire una 
sorta di ricatto ultimativo 
nel confronti di Parigi: o la 
Francia aluta N'Djemena a 
dare 11 colpo di grazia alla 
presenza Ubica, ora che è 
possibile, o domani la Libia 
potrebbe riprendere l'offen
siva su vasta scala e allora 
sarebbe colpa della Francia 
se 11 Ciad dovesse cadere nel
le mani di Gheddafi. 

Non c'è dubbio, al punto In 
cui stanno le cose, che la 
Francia stia Intensificando 1 
suol aiuti logistici alle forze 
di Hissene Habré, ormai lon
tane dalle base di riforni
mento e non abbastanza for
ti da resistere ad una even
tuale controffensiva Ubica. E 
non c'è dubbio che esista tra 

Mitterrand e Chlrnc una 
quasi identità di vedute al
meno sulla necessità di fer
mare questa eventuale con
troffensiva Ubica per mante
nere 11 Ciad sotto controllo 
francese. Ma di qui a decide
re un Intervento diretto 
francese, con soldati france
si, è un altro discorso. 

Già Tripoli aveva vivace
mente protestato per 1 rifor
nimenti paracadutati una 
settimana fa agli uomini del 
Gunt nel Tibesti, e la com
parsa di militari francesi nel 
conflitto riserverebbe di pro
vocare reazioni più gravi e 
non solo verbali da parte li
bica. Mitterrand Inoltre è le* 
gato da un accordo, stipulato 
nel 1083, che faceva della «li
nea rossa* la frontiera Inva
licabile sia da parte francese 
che da parte libica: e, fino a 
prova contraria, 1 libici sono 
ancora assai al Nord di que
sto famoso confine che inve
ce Hissene Habré ha varcato 
da molti giorni. Con o senza 
la benedizione di Parigi. 

Augusto Pancaldi 

GUERRA DEL GOLFO Nuova ondata di incursioni sui centri abitati 

ohi aerei irakeni; 2 
Prese di mira le città di Bakhtaran e Islamabad-e-Gharb - Secondo Teheran le vittime sono quasi tutte civili, 
in gran numero donne e bambini - Baghdad respinge l'accusa e afferma di aver colpito obiettivi militari 

KUWAIT — Più di duecen
to morti ed un numero an
cora più elevato di feriti co
stituiscono Il bilancio di 
una serie di incursioni 
compiute dall'aviazione 
irakena contro centri abi
tati dell'Iran centro-occi
dentale fra domenica e ieri. 
Secondo l'agenzia ufficiale 
di Teheran Ima, la stra
grande maggioranza delle 
vittime sono civili, fra cui 
un gran numero di donne e 
bambini. Per rappresaglia, 
l'artiglieria iraniana ha 
preso a martellare numero
se località irakene di confi
ne. La guerra del Golfo di
venta dunque ancora una 
volta «guerra delle città», 
registra un ennesimo san
guinoso sussulto che coin
volge in prima persona le 
popolazioni civili. 

i centri colpiti dall'avia
zione irakena sono stati ieri 
la città di Islamabad-e-
Gharb (almeno cento mor
ti, secondo l'Ima) e dome
nica la non lontana città di 
Bakhtaran (ex Kerman-
shah), dove le vittime sono 
state 103. L'attacco su Isla
mabad-e-Gharb, compiuto 
con tre sucessive ondate di 
cacciabombardieri, è stato 
compiuto — sempre secon
do le fonti iraniane — pro
prio mentre a Bakhtaran 
erano in corso i funerali 
delle vittime del giorno pre
cedente. 

•I quartieri della città (di 
Islamabad-e-Gharb) — af
ferma il dispaccio della Ir-
na — sono stati bombarda
ti selvaggiamente dai cac
cia irakeni; decine di don
ne, bambini ed anziani in
nocenti hanno conosciuto 
il martirio!. Le squadre di 
soccorso, aiutate dalla po

polazione. hanno scavato 
per ore fra le macerie alla 
ricerca del corpi delle vitti
me e per soccorrere 1 feriti. 
Domenica a Bakhtaran, 
sempre secondo l'Ima, gli 
aerei irakeni avevano bom
bardato «tutte le zone com
prese tra Firdusi e Azadl, 
che sono le due piazze prin
cipali della città, colpendo 
istituti culturali, moschee e 
bazar». 

Baghdad naturalmente 
respinge le accuse di Tehe
ran e afferma che i suoi ae
rei hanno colpito solo 
«obiettivi militari», in parti
colare accampamenti, basi 
aeree e altre attrezzature 
logistiche «situate intomo 
alla città di Bakhtaran». 

L'artiglieria iraniana 
aveva iniziato domenica un 
cannoneggiamento dei 
centri irakeni di frontiera, 
in ritorsione per il raid su 
Bakhtaran; ieri è stato an
nunciato che il bombarda
mento, che doveva termi
nare alle 20 dello stesso lu
nedì, continuerà a oltranza 
«fino a quando non cesse
ranno gli atti malvagi del-
l'Irak». La popolazione civi
le Irakena è stata esortata 
dalla radio ad allontanarsi 
•dagli obbiettivi militari e 
Industriali e a rifugiarsi 
nelle città sante sciite di 
Najaf, Kerbela, Samara e 
Kazimieh, gli unici centri 
Irakeni «che verranno ri
sparmiati». 

Il ministro degli Esteri 
Iraniano Ali Akhbar Ve-
layati ha sollecitato un In
tervento urgente dell'Onu 
•per misure immediate e 
decisive» contro l'Irak af
finché «ponga fine ai disu
mani attacchi aerei sui cen
tri abitati». 

RFG-LIBIA 

Ora sui missili 
a Gheddafi indaga 

la magistratura 
BONN — In seguito alle rivelazioni del setti
manale «Stern», l'Ufficio della pubblica accu
sa di Karlsruhe ha confermato d'aver avvia
to Indagini sulle società tedesche accusate 
dal settimanale di aver spedito missili di lun
ga gittata alla Libia. 

Questo capo di accusa sembra anche con
fermato dal fatto che il regime del colonnello 
Gheddafi avrebbe assoldato esperti elettro
nici tedeschi per il montaggio del missili, I 
quali si troverebbero ora nella zona deserta 
del Tibesti. 

In una conferenza stampa 11 portavoce del 
governo federale, Frledhelm Ost, ha precisa
to che nella capitale nessuno è mal stato a 
conoscenza della faccenda: «Il governo non 
sa nulla» sono state le sue parole, e ha ag
giunto: «Normalmente I disonesti non Infor
mano 11 governo prima di violare la legge, 
pertanto è una questione che riguarda la ma
gistratura Inquirente». 

Anche esponenti del partito socialdemo
cratico, Spd, hanno chiesto una «investiga
zione» sulle informazioni rivelate da «Stern». 
II portavoce di politica estera deUa Spd, Car-
sten Volgt, ha dichiarato che l'inchiesta è ne
cessaria perché queste Informazioni raffor
zano Il sospetto che «criminose esportazioni 
di armi siano la conseguenza indiretta di una 
nuova linea di comportamento in questo 
campo sostenuta da una parte delia coalizio
ne di governo». La critica è rivolta al leader 
delia Csm bavarese Strauss il quale sostiene 
la necessità di una politica di esportazione di 
armamenti meno Umorosa di quella attuata 
fino a ora. 

LIBANO 

Beirut, cannoni 
ancora in azione 
contro i campi 

BEIRUT — Mentre 1 ministri degli Esteri 
della Lega Araba (o 1 loro rappresentanti) si 
riuniscono a Tunisi per riprendere la discus
sione sulla «guerra del campi» in Libano, a 
Beirut continuano a tuonare le artiglierie. 
Pesanti cannoneggiamenti si sono protratti 
per tutto il pomeriggio di Ieri sul campi pale
stinesi di Cnatlla e Burj el Barajneh. In meno 
di 36 ore, altri 14 morti e 45 feriti si sono 
aggiunti al già pesantissimo bilancio di due 
mesi di combattimenti. 

A Damasco Intanto I dirigenti delle orga
nizzazioni palestinesi filo-siriani sono torna
ti a riunirsi con 11 viceministro degli Esteri 
Iraniano, Il leader di Amai Nablh Berri e 1 
dirigenti delle forze di sinistra libanesi, pre
senti il vicepresidente siriano Khaddam, per 
cercare di raggiungere una Intesa sulla ces
sazione del fuoco. Ma da Sidone si è appreso 
che decine di persone sono state arrestate da 
«Amai» per aver fatto «filtrare» oltre 500 
agnelli nel campo di Rashldiye assediato da
gli sciiti; e il punto dolente resta proprio la 
questione dell'assedio di questo campo, che 
Amai non vuol togliere se 1 palestinesi prima 
non si ritirano dalla cittadina di Maghdou-
sheh. 

È invece tornata la calma a Tripoli, nel 
nord Libano, dopo la battaglia fra soldati si
riani e miliziani del «movimento di unifi
cazione Islamica». li capo di quest'ultimo, 
sceicco Shaaban, si è Incontrato con 11 co
mandante delle truppe di Damasco. Il bilan
cio degli scontri è di 19 morti e 50 feriti. 

ISRAELE 

Il tecnico nucleare Vanunu 
venne rapito a Fiumicino? 

LONDRA — Mordechal Va
nunu. il tecnico israeliano 
scomparso alla fine di set
tembre da Londra e riappar
so In Israele dove ora è sotto 
processo per aver rivelato I 
segreti sull'arsenale atomico 
del suo paese, non fu rapito 
nella capitale Inglese come si 
credeva ma all'aeroporto ro
mano di Fiumicino. Lo ha ri
velato lo stesso Vanunu al 
termine di una drammatica 
e burrascosa udienza nel tri
bunale di Gerusalemme. Già 
nell'aula, ha scritto Ieri II 
quotidiano londinese «The 
London Standard*, il tecnico 
aveva cercato disperatamen
te di far conoscere la versio
ne del rapimento, ma ne era 
stato Impedito. Dopo, però, 
quando è stato fatto salire 
sul furgone della polizia at
torniato dal giornalisti è riu
scito a scrivere, un messag
gio sulla mano, che ha tenu
to premuta per qualche mi
nuto sul vetro del blindato. 

Ed ecco la sua verità: nello 
scritto Vanunu sostiene di 
essere imbarcato il 30 set
tembre su un aereo della Bri-
tlsh Airways all'aeroporto di 
Heathrow e di essere arriva
to a Roma alle 18,10. Ma ap
pena è sceso dalla scaletta 
sarebbe stato afferrato da 
agenti del Mossadì e portato 
In Israele. L'uomo scompar
ve In circostanze misteriose 
alla fine di settembre da un 
albergo londinese. Pochi 
giorni dopo II «Sunday Ti
mes» pubblicava in esclusiva 
le rivelazioni sul potenziale 
nucleare israeliano. Solo 
molto più tardi, dopo setti
mane di silenzi e reticenze, le 
autorità israeliane hanno 
ammesso che Vanunu era 
stato arrestato e si trovava 
In un carcere di una località 
impreclsata. Ma non è stato 
mal spiegato in che modo ci 
sia arrivato. 

Su molti giornali è appar
sa Ieri la foto (accompagnata 

da un vistoso ritocco della 
censura) di Vanunu mentre 
cerca di mostrare 11 palmo 
della mano. In un'altra Im
magine si vede un poliziotto 
Intento a tappargli la bocca 
per impedirgli di rispondere 
alle domande del giornalisti. 

Anche la radio militare 
Israeliana, riprendendo la 
Bbc, ha riportato la clamoro
sa notizia del rapimento a 
Fiumicino, ma il portavoce 
del ministero degli Esteti 
Israeliano Ehud Gol ha detto 
di non avere alcun commen
to da fare In proposito. Se
condo Il «London Standad» le 
autorità, che hanno Imposto 
un completo black out delle 
informazioni sul caso, sta
rebbero esaminando, dopo la 
sortita del messaggio sulla 
mano, la possibilità di incri
minare Vanunu per ulteriori 
reati. Il nuovo procedimento 
verrebbe ad aggiungersi a 
quello già in corso, nel quale 
l'imputato rischia l'ergasto
lo. 
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